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CHlESE _, VENDOGLIO. TREPPO GRANDE. La frazione di Vendoglio e la pendice meridionale del territorio inserito nel comune di
g\"ﬂfﬁ: SRR SRS e Treppo Grande, posta sopra una collina di origine morenica, a est del torrente Cormor. Questa frazione e parte integran-
Chiesa parrocchiale i 5. Michele | te di un doppio incrocio: amministrativo e ambientale. Infatti alle pendici delle colline di Vendoglio si incrociano i confini di
SHISSGES FElCe & ™ quattro comuni: Tricesimo, Cassacco, Colloredo di M.A. e Treppo Grande. Negli stessi territori, solcati dal manufatto del-
LY ChiesadiS. Fietro I’Autostrada A23 Palmanova-Tarvisio, il Cormér incrocia il suo principale affluente, il torrente Soima, che esce canalizzato
con il nome di canale Urana-Soima dalla palude bonificata di Bueriis (Magnano in Riviera). Le origini storiche dell’abitato di
Vendoglio sequono, nei secoli, le vicende dei borghi che oggi costituiscono il Comune di Treppo Grande. In tal modo si ri-
| sale agli accampamenti dei Celti e dei Romani per passare nel corso del Medioevo, come la gran parte del territorio friula-
4 no, prima nel Patriarcato di Aquileia (Patria del Friuli) e dopo nella Repubblica di Venezia. Tale dominio duro fino al trattato

di Campoformido, trasferendo successivamente questo territorio all’Austria, fino all’annessione del Friuli al Regno d’ltalia.
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Albano VENDOGLIO. TREPPO GRANDE. The hamlet of Vendoglio is the southern slope of this area in the municipality of Treppo Grande, located above a moraine hill east of the Cormér torrent. This ham-
let is an integral part of a double intersection: administrative and environmental. In fact, the borders of four municipalities meet on the slopes of the hills of Vendoglio: Tricesimo, Cassacco, Colloredo di Mon-
te Albano and Treppo Grande. In these areas, marked by the construction of the A23 Palmanova-Tarvisio highway, the Cormér meets its main tributary, the Soima torrent, which leaves the reclaimed marsh-

BORGHI RURAL]/ land of Bueriis (Magnano in Riviera) as a canal with the name of Urana-Soima. Throughout the centuries, the historical origins of the town of Vendoglio have followed the vicissitudes of the villages that today
make up the municipality of Treppo Grande. We can thus go back to the encampments of the Celts and Romans and then to the Middle Ages, when, like most of Friuli, this area was first under the Patriarchy

Mulino Ferrant of Aquileia (Homeland of Friuli) and then the Republic of Venice. This rule lasted until the treaty of Campoformido, when the area was transferred to Austria until the annexation of Friuli to the Kingdom of Italy.
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CHIESA SAN MICHELE ARCANGELOQO. VENDOGLIO. Nella vecchia parrocchiale di Vendoglio (XVI secolo), in disuso e semidistrutta dal terremoto del 1976, durante
I lavori di recupero e venuto alla luce un prezioso ciclo di affreschi di Gian Paolo Thanner, databile al 1555 e quindi da considerare come l'ultima opera conosciuta
dell’artista. Nell’abside si trova una Crocefissone con figure di Apostoli, dipinta secondo gli schemi consueti all’inizio del Cinquecento;
nella volta del coro sono ritratte le figure dell’Eterno Padre, Santi e Profeti simboli degli Evangelisti. Gli affreschi, staccati dai muri, sono
attualmentein fase direstauro. Nellanuovaparrocchiale, costruitain falsi stili gotici, soprail portale d’ingresso della facciata principale, e
presente unalunetta con una bella figura del Buon Pastore. All’interno della chiesa si trovano mosaici realizzati su cartoni di Fred Pittino.
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Borgo Bertoldi CHURCH OF SAN MICHELE ARCANGELO. VENDOGLIO. In the old parish church of Vendoglio (XVI century), which has fallen into disuse and which was partially destroyed by the
earthquake in 1976, during the recovery work a valuable cycle of frescoes by Gian Paolo Thanner was found, dating back to 1555 and therefore considered to be the last known work
of the artist. In the apse there is a crucifixion with figures of the Apostles painted according to the usual precepts of the early sixteenth century; the figures of the Eternal Father, Saints

: LAUZZANA and Prophets symbolising the Evangelists, are portrayed on the choir vault. The frescoes, detached from the walls, are currently being restored. In the new parish church, built in false
X _ 2 . Gothic styles, above the entrance portal of the main facade is a lunette with a lovely figure of the Good Shepherd. Inside the church there are mosaics made from Fred Pittino cartoons.
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“TAGN AL B | B axie e Parco Villa Miotti IL CASTELLO DI COLLOREDO DI MONTE ALBANO. Nell’anno 1302 il patriarca d’Aquileia dava facolta al barone Guglielmo di Waldsee, visconte di Mels, cava-

oareo Villa Decian liere di antica stirpe sveva, di costruire un nuovo castello su di un colle di proprieta della famiglia nei pressi del maniero di Mels. Il castello, costruito “alto da terra
o e T G e sei passi e grosso due braccia”, portato a termine dopo la morte di Guglielmo dai suoi tre figli, che per primi assunsero il cognome di Colloredo Mels Waldsee,

costituisce fin dal suo nascere un esempio tipico di castello “residenziale” costruito per necessita difensive al centro del feudo.
Sempre piu ingrandito attraverso i secoli, subi una lenta e costante sostituzione delle caratteristiche difensive con quelle piu
propriamente residenziali. Riccamente decorato da Giovanni da Udine alla meta del secolo XVI, il famoso studiolo del castello
di Colloredo costituisce uno dei piu significativi momenti artistici del complesso. Il maniero, nell’Ottocento, fu anche la dimora
dello scrittore e garibaldino Ippolito Nievo, il famoso autore delle “Confessioni di un italiano”. L’ala ovest del castello, attualmen-
te, e la sede della Comunita Collinare del Friuli e del Consorzio per la Salvaguardia dei Castelli Storici del Friuli Venezia Giulia.
Visite: il Castello visitabile limitatamente all’ala Ovest (sede Comunita Collinare).

/P DOaS ;‘i{gﬁféﬁ o Rl Orario feriale/festivo: Visite in gruppi previa prenotazione. Visite all’esterno libere.
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W - - THE CASTLE OF COLLOREDO DI MONTE ALBANO. In 1302 the patriarch of Aquileia authorised Baron William of Waldsee, Viscount of Mels, a knight of an-
parcheggio a_gtr iturismi cient Suevian descent, to build a new castle on a hill belonging to the family, in the vicinity of the Mels manorhouse. The castle, built “six paces off the ground and "
HSEOIGZIONS two ells thick”, and completed after the death of William by his three sons, who were the first to take the surname of Colloredo Mels Waldsee, has since its incep-
borgo rurale area naturale NUMERI UTIL] tion constituted a typical example of a “residential” castle built for defensive purposes in the middle of the fief. As it became larger and larger throughout the cen-
o turies, its defensive features were slowly and gradually replaced with more typically residential features. Richly decorated by Giovanni da Udine in the mid- A
Emergenza sanitaria e . o o . & i
chiesa / santuario bosco / parco reperibilita veterinaria 118 dle of the XVI century, the famous small study of the castle of Colloredo constitutes one of the most significant artistic moments of the complex. In the nineteenth
Polizia 113 century, the manorhouse was also the residence of the writer and Garibaldian Ippolito Nievo, the famous author of “Confessions of an lItalian”. The west wing of the
castello | belvedere ol 112 castle is currently the headquarters of the Friuli Highland Community and of the Consortium for the Protection of the Historical Castles of Friuli Venezia Giulia.

Tours: only the west wing of the castle can be toured (headquarters of the Highland Community).

Protezione Civile 800 500 300 Hours weekdays/holidays: Groups tours by reservation. Free outdoor visits.
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LA BETULLA. Il tronco alto e slanciato, i rami leggermele penduli e soprattutto la corteccia bianca, rendono facilmente riconoscibile questo albero, specialmente durante I'inverno. Nella nostra
regione cresce spontaneamente, in esemplari isola-ti o in gruppetti, nei boschi radi delle colline moreniche e della pedemontana. Albero che predilige i terreni poveri, preferi-bilmente acidi, purche
ben aerati e forniti d’acqua, nonostante I'aspet-to delicato e gentile, e una pian-ta tenace e molte resistente al fred-do. E’ molto esigente in fatto di
luce. La corteccia di colore bianco e data dalla betulina, una sostanza che pro-tegge la pianta dalla brucatura degli animali, rendendola impermea-bile
e impedendo la marcescenza. Le foglie sono sottili ed inserite in modo alterno sui rami, hanno una forma romboidale, con una punta ben evidente,
sono doppiamente seghettate lungo i lati piu lunghi e cadono in autunno, dopo aver as-sunto una colorazione giallo dorata. E’ una pianta monoica,
porta cioe fiori unisessuali (maschili e femmi-nili) sullo stesso individuo. Le infiorescenze maschili sono raccol-te in gruppi di amenti penduli sver-
LUNGHEZZA DEL TRATTO TEMPI DI PERCORRENZA nanti lunghi 3-6 cm. Le infiorescenze femminili sono poste all’ascella di corti rami e sono erette all’epoca della fioritura, che avviene tra aprile e mag-
gio. | frutti maturano tra luglio e otto-bre e derivano dagli amenti femmi-nili; sono composti da numerosi € minuscoli acheni alati avvolti da squame.
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COMUNE DI TREPPO GRANDE

tratto 11 tratto 13 THE BIRCH. The tall slender trunk, with drooping branchlets and mainly white bark make this tree easily recognised, particularly in winter. In this area it grows spontaneously either singularly or
<4EEEEEEEEEEEER EEEEEEEEEEEEE]D in small groups, in sparse woods on the moraine hills and the piedmont area. The birch is a tree that grows well in poor soils, preferably acidy, provided that they are well aerated and wet. Al-
though it looks delicate and gentle it is a tough tree and resists cold weather. It is very demanding in terms of light. The white colour of the bark is given by betulin, a substance that protects the

ml. 2655,00 ml. 935,00 plant from stripping by animals, making it impermeable and protecting it from rot. The thin rhomboid shaped leaves have an evident point, double toothing along the longest sides; they are ar-

ranged alternately on the branches and fall in autumn after turning a golden yellow colour. It is a monoicous plant, which means that it has unisexual flowers (male and female) on the same
plant. The male inflorescences are gathered in groups of 3-6 cm long catkins, whereas the female inflorescences are located at the axil of the short branches and are erect at the time of bloo-
ming, which takes place between April and May. The fruit matures between July and October and derive from the female catkins; they consist of numerous tiny finned achenes covered in scale.
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www.lorenzopevere.com
THIS ROUTE WAS IMPLEMENTED ALSO THANKS TO THE KIND SUPPORT OF THE OWNERS, WHOSE PROPERTIES WERE INVOLVED. THE UTMOST REPECT FOR THE ENVIRONMENT AND FOR THOSE WHO EXERCISE AGRICULTURAL ACTIVITIES IS RECOMMENDED AT ALL TIMES. COURTESY AND RESPECT WILL HELP US TO BETTER APPRECIATE OUR CONTACT WITH NATURE.

Progettista del tracciato della ippovia & ’arch. Francesco Marciano coadiuvato dall’Ufficio Tecnico LL.PP del Comune di Tavagnacco.




